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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 24
 

(Procedimento per il rilascio del permesso di costruire)(1)
 

1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta da uno dei
soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 21, va presentata al competente ufficio
comunale corredata di un'attestazione concernente il titolo di legittimazione, degli
elaborati progettuali e degli altri documenti previsti dalla legge e dal regolamento di
cui all'articolo 2. La domanda è accompagnata da dichiarazioni dei progettisti abilitati
che asseverino la conformità del progetto agli strumenti urbanistici vigenti e adottati,
nel caso operi la misura di salvaguardia di cui all’articolo 22, comma 3, ai regolamenti
edilizi vigenti e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza,
antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, nonché alle norme relative
all'efficienza energetica. Nei casi in cui la verifica della conformità comporti
valutazioni tecnico-discrezionali, la dichiarazione del progettista abilitato può
escludere tali aspetti.
 
(2)
 
 
2. Il competente ufficio comunale comunica entro dieci giorni al richiedente il
nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi). L'esame delle domande si svolge
secondo l'ordine cronologico di presentazione, fatte salve motivate esigenze di
interesse pubblico.
 
3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del
procedimento cura l'istruttoria, acquisisce i prescritti pareri dagli uffici comunali,
nonché gli altri pareri richiesti dalle leggi di settore e, valutata la conformità del
progetto alla normativa vigente, formula una proposta di provvedimento, corredata di
una dettagliata relazione, con la qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento
richiesto. Il termine è ridotto a trenta giorni nel caso in cui i prescritti pareri siano già
stati allegati alla domanda dal richiedente. In ogni caso, l'istruttoria esula dalla



verifica della veridicità e completezza delle dichiarazioni asseveranti di cui al comma
1, fermo restando l'onere in capo al Comune di attivare procedure di controlli a
campione sulle stesse, le cui modalità vengono stabilite con regolamento comunale.
 
4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fini del rilascio del
permesso di costruire sia necessario apportare modifiche di modesta entità rispetto
al progetto originario, può, nello stesso termine di cui al comma 3, richiedere tali
modifiche, illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta di
modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione, è tenuto a integrare la
documentazione nei successivi quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma
sospende, fino al relativo esito, il decorso del termine di cui al comma 3.
 
5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile
del procedimento, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda,
esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino la
documentazione presentata e che non s iano già nel la d isponibi l i tà
dell'amministrazione o che questa non possa acquisire autonomamente. In tal caso, il
termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione
integrativa.
 
6. Se per il rilascio del permesso di costruire è necessaria l'acquisizione di atti di
assenso comunque denominati di altre amministrazioni, il responsabile del
procedimento convoca la conferenza dei servizi, ai sensi dell'articolo 14 e seguenti
della legge 241/1990. Se per il rilascio del permesso sono necessarie segnalazioni
certificate di inizio attività, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche, il
responsabile del procedimento provvede alla trasmissione della relativa
documentazione alle amministrazioni interessate al fine di consentire il controllo sulla
sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento dell'attività.
 
(3)
 
 
7. Il provvedimento finale, che il Comune provvede a notificare all'interessato, è
adottato dal Sindaco o dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio
comunale ai sensi dell'articolo 22, comma 1, entro quindici giorni dalla proposta di cui
al comma 3, ovvero dall'esito della conferenza di servizi di cui al comma 6. La
determinazione motivata di conclusione del procedimento, assunta nei termini di cui
agli articoli da 14 a 14 ter della legge 241/1990 è, a ogni effetto, titolo per la
realizzazione dell'intervento. Il termine di cui al primo periodo è fissato in trenta giorni



con la medesima decorrenza qualora il dirigente o il responsabile del procedimento
abbia comunicato all'istante i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, ai
sensi dell'articolo 10 bis della citata legge 241/1990. Dell'avvenuto rilascio del
permesso di costruire è data notizia al pubblico mediante affissione all'albo pretorio e
comunicazione al richiedente. Gli estremi del permesso di costruire sono indicati nel
cartello esposto presso il cantiere, secondo le modalità stabilite dal regolamento
edilizio.
 
8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, ove il
dirigente o il responsabile dell'ufficio o il Sindaco non abbia opposto motivato diniego,
sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti
salvi i casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si
applicano le disposizioni in materia di conferenza dei servizi, ai sensi dell' articolo 14
e seguenti della legge 241/1990 .
 
(4)
 
 
9. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per gli interventi di cui all'articolo
19, comma 2, è di settantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda.
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 5, comma 1, L. R. 13/2014
 
2  Parole sostituite al comma 1 da art. 36, comma 10, L. R. 29/2017
 
3  Comma 6 sostituito da art. 36, comma 11, L. R. 29/2017
 
4  Parole sostituite al comma 8 da art. 6, comma 9, L. R. 6/2019
 
 


